Corso “gestione dei servizi idrici”. Schema Lezione 1/2/1 (organizzazione provvisoria per l’anno 2009)
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Schema del materiale didattico provvisorio disponibile per la lezione 1/2/1 (file n. 0, 1, 2, 3, 4, 5, 6) 
      0.   Suggerimenti per gli studenti riguardanti il materiale didattico provvisorio (M.P. Martinico)
1. I consumi idrici nella realtà urbana  (P. Martini)
2. L’acqua e la qualità della vita (P. Martini)
3. Influenza dei serbatoi sulla gestione delle acque potabili  (P. Martini)
4. Il trasporto dell’acqua (P. Martini)
5. I sistemi di distribuzione (zonizzazione, centri idrici, reti) (P. Martini)
6. Presentazione della lezione “Sistemi idrici : Acquedotti” (M.P. Martinico, W. Zarlenga)
0.   Suggerimenti per gli studenti riguardanti il materiale didattico provvisorio (M.P. Martinico)
File 1.   Il file contiene la memoria (scannerizzata) “I consumi idrici nella realtà urbana”, di P. Martini. La memoria fu  pubblicata negli atti del Convegno dell’Università degli Studi di Napoli Federico II “La conoscenza dei consumi per una migliore gestione delle infrastrutture acquedottistiche” (Sorrento, 9-11 aprile 1990). Si suggerisce di  scorrere la memoria, comprendendone e memorizzandone solo il significato d’insieme e gli ordini di grandezza dei consumi più significativi.
File 2.  Il file 2 contiene la memoria (scannerizzata) “Il servizio idrico e la qualità della vita”, di P. Martini. La memoria fu  pubblicata sul n. 6, novembre/dicembre 1994, della rivista “Idrotecnica” della A.I.I., dedicato agli atti del Simposio della A.I.I. “L’acqua e l’ambiente. L’acqua, risorsa primaria e vitale per la qualità della vita” (Napoli, 19 settembre 1994) . Suggeriamo di scorrere i primi quattro capitoli della memoria, acquisendone i concetti fondamentali. 
File 3.  Il file 3 contiene la relazione “Influenza dei serbatoi sulla gestione delle acque potabili”, di P. Martini,  pubblicata sugli atti della “Giornata di studio” di  ITCOLD (Comitato Nazionale Italiano per le Grandi Dighe), dedicata al tema “Il miglioramento e la riabilitazione delle dighe per preservare un importante capitale infrastrutturale” (Roma, 4 maggio 2006). Si suggerisce una rapida lettura, onde acquisire i soli  concetti fondamentali.

File 4.  Il file 4 contiene la memoria “Il trasporto dell’acqua”, di P. Martini, pubblicata sul n. 4, luglio/agosto 2000, della rivista “L’acqua” della A.I.I. La memoria introdusse il Convegno Assobeton “Il trasporto dell’acqua. Le tubazioni ad alta pressione in c. a. p. per le infrastrutture idriche” (Roma, 12 maggio 2000). Si suggerisce una rapida lettura generale, che servirà anche come introduzione alle lezioni 2/4/1 e 2/4/2 sul tema “Tipi di tubazioni”.
File 5.  Si premette che i criteri fondamentali dell’architettura del sistema distributivo propriamente detto (zonizzazioni, centri idrici, reti) si sono mantenuti sostanzialmente inalterati nel tempo (salvo i miglioramenti resi possibili dal progressivo sviluppo delle tecnologie ICT, dall’introduzione di nuovi materiali e di pompe a velocità variabile, ecc.), rispetto a quelli che furono individuati dal “Piano generale di approvvigionamento idrico di Roma” elaborato da ACEA nel 1955. Da tale Piano (che ha ovviamente subito progressivi aggiornamenti nel tempo) è tratta la memoria a stampa (scannerizzata) “Dimensionamento di massima degli impianti per la distribuzione dell’acqua potabile nelle grandi città” (P. Martini), pubblicata negli atti dell’importante “Convegno sull’approvvigionamento idrico della Capitale” (Roma, 28/30 maggio 1957) indetto dalla U.R.I.A.
Si  raccomanda di leggere i paragrafi 2), da 6) a 12) (trascurando le formule), e 13).
File 6. Il file contiene le diapositive proiettate nel corso della lezione, comprendenti i richiami alle definizioni, ai concetti, ai criteri di dimensionamento delle opere acquedottistiche, contenuti anche nel precedente materiale didattico, con specifici riferimenti ad alcuni impianti e realizzazioni del sistema idrico romano. Viene fatto altresì cenno ai criteri di sicurezza adottati nel sistema acquedottistico romano e si allegano alcuni disegni e foto di centri idrici realizzati da ACEA, rappresentativi dei problemi urbanistici ed architettonici connessi alla realizzazione, nelle aree urbane, di serbatoi sopraelevati e torri piezometriche (in località EUR (Via di Vigna Murata, Colle di Mezzo), Monteverde Vecchio (Piazza Rosolino Pilo e Villa Pamphili), Cecchina (Via delle Vigne Nuove, Bufalotta), Ottavia (Via Trionfale), Ponte di Nona (Via Prenestina, Borghesiana).
La successiva lezione-visita n.2 al centro idrico di Ottavia del gruppo ACEA (illustrato da Francesco Prisco) avrà lo scopo di fornire un’idea dal vivo dei problemi connessi con l’organizzazione di un sistema di smistamento, interconnessione, distribuzione.
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